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Il Natale per me è un momento da 
condividere con la mia famiglia. 
Il Natale è un momento di festa che 
può essere visto sia da un punto di 
vista religioso che da un punto di vista 
non religioso, quindi di festa, di stare 
insieme,di auguri. 
È un momento bello perché si sta in-
sieme, si ricevono e si fanno regali 
ma soprattutto ci si ferma un attimo e 
si pensa a tutte le cose belle e brutte 
che sono accadute durante quest’an-
no e si pensa a dei buoni propositi 
per l’anno nuovo. Non so perché Gesù 
si dice che sia nato la notte del 24 
Dicembre però credo personalmente 
che abbiano scelto una bella data, poi 
è molto interessante che si festeggi 
verso fine dell’anno e che pochi giorni 
dopo sia capodanno. 
Per concludere il Natale è una festa 
bellissima nella quale tutti accogliamo 
nel nostro cuore Maria e Giuseppe 
che hanno trovato con fatica una ca-
panna, nel quale far nascere il proprio 
figlio (Gesù, il figlio di Dio) che pur es-
sendo un Re ci insegna la semplicità 
di vivere.

Simone Catania (1C)
Operatore Grafico

Magia e felicità 
Che significato hai dato alla festa del-
la scuola?
Un incontro finale prima delle vacan-
ze per incontrarci e per festeggiare 
insieme 

Vadim Zaporojan (1C)
Operatore grafico 

Per me il Natale rappresenta un mo-
mento per stare con tutta la famiglia. 
Il Natale è quel momento in cui tutte 
le cose sgradevoli successe durante 
l’anno si dimenticano e ci si diverte in 
base a quello che stai vivendo. 
Cos’è il Natale?
Il Natale per me è la gioia, l’allegria, lo 
stare in compagnia di amici o familia-
ri, il non dover pensare per un giorno 
ad altre cose. 
Come vivi ogni anno il Natale?
In famiglia. Durante la sera della vigilia 
con tutti i possibili parenti. 
Quest’anno eravamo in 35 persone. 
Il pranzo lo festeggiamo solo con i 
nonni. 
Che significato dai alla festa della 
scuola?
Volevano far capire che il Natale è im-
portante e bisogna viverlo con sereni-
tà. Don Bosco ci aiuta e ci sta vicino. 

Alice Critelli (1C)
Operatore grafico 

Il Natale ha un senso se uno è cre-
dente, allora c’è un significato perché 
l’anno liturgico della chiesa si distri-
buisce partendo da Natale e Pasqua 
raccontando tutta la vita di Nostro 
Signore, 
Penso che esistano tante persone 
che non frequentano la chiesa. Io mi 
auguro che queste parole servano 
specialmente alle famiglie per aiutare 
molto i giovani. Un grande augurio di 
Natale. 
Grazie.

Carlo Poggio
(Salesiano)

Mi basta che siate giovani,
perché io vi ami assai.

Don Bosco

Cosa rappresenta 
il Natale?



Il Natale credo che sia un po’ l’inizio di 
tutto, l’inizio di tutte le cose belle che 
possono succedere. 
A Natale accade una delle cose più 
belle che possano succedere in una 
famiglia e a due genitori: nasce un 
figlio. Ma questo figlio è il fratello di 
tutti noi ed è colui che tutti stavamo 
aspettando: un Dio che diventa uguale 
agli uomini perché gli uomini possa-
no diventare uguali a lui. Si tratta di 
una cosa così bella che nessuno se 
l’aspettava. 
Per questo il Natale è come un dono 
che tutti volevano ricevere, ma che 
nessuno si aspettava veramente di 
avere. solo l’amore di Dio per noi è ri-
uscito a farci questo regalo prezioso. 
Il Natale oltre ad avere il significato 
religioso, che altro significato può 
avere? 
Io credo che la religione, almeno per 
quanto riguarda il cristianesimo, non 
sia un pezzo della vita, ma sia una 
cosa così importante che comprende 
tutta la vita di una persona. 
La nascità di gesù non è una cosa 
che può accadere, ma che ci lascia 
indifferenti, una cosa che: se arriva 
è bello, ne facciamo una festa, ma poi 
tutto finisce lì. 
Il Natale, come racconta il vangelo, 
sconvolge un po’ tutta la vita di quelli 
che vengono coinvolti.
Tutti diciamo la frase: “A natale sia-
mo più buoni”; ma siamo così perchè 
siamo contenti, perchè il Natale ci of-
fre delle opportunità, perché Gesù è 
nato per ognuno di noi, oggi…
Secondo lei è importante fare albe-
ro e presepe come da tradizione?
Io sono abituato sin da piccolo a fare 
in casa, con i mei genitori e con la mia 
famiglia come da tradizione l’albero 
e il presepe. Credo che l’albero sia il 
senso della festa, dei regali, della vita 
che va avanti e che fiorisce anche se 
è inverno e tutto sembra triste. 
Il presepe invece è dedicato al ricordo 

Al di là del video che avete visto sta-
mattina che è stato realizzato per 
farvi riflettere. 
Il Natale per me è la rinascita tutti gli 
anni e non soltanto una ricorrenza di 
una nascita di 2017 anni fa 
Che opinione ha della festa di Na-
tale?
Principalmente noi lo facciamo per le 
famiglie e perché è un bel momento 
anche da condividere con gli alunni 
e docenti, poi i momenti di incontro 
con le famiglie sono molto pochi per i 
vari impegni…
Sono pochi i momenti dell’anno dove 
possiamo ritrovarci con i docenti e 
con gli alunni, ma è molto importan-
te mantenere questa tradizione per 
sottolineare l’importanza del Natale 
e anche per condividere insieme alle 
famiglie dei ragazzi momenti di gioia e 
spensieratezza, proprio come voleva 
Don  Bosco. 

Marco Gallo
Direttore Cnos-Fap Torino-Valdocco
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Se la risposta è “SI”
noi saremo pronti

a raccontarvi ancora la vita di 
Valdocco, 
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Il Natale è una festa da passare in 
famiglia, dove si riunisce con i propri 
cari. 
Cosa ne pensi del Natale?
Il natale è una bella festa in cui ci si 
rilassa. Mi piace il Natale. 
È importante fare l’albero e il prese-
pe?
Certo che è importante, dò sfogo alla 
mia creatività. 

Vasco Rodolà (1C)
Operatore grafico 

della Nascita di Gesù, al motivo per 
cui questo albero è stato fatto, al 
vero motivo per cui si fa festa e la 
vita continua ad essere felice. Ricor-
da il festeggiato: Gesù. 
Credo che sia bello portare avanti 
queste tradizioni perché ci ricordano 
perché festeggiamo e quanto è impor-
tante. 
Quale augurio vogliamo trasmette-
re quest’anno? 
Che tutta questa felicità che noi rac-
contiamo del Natale diventi una cosa 
reale; tutto questo essere contenti, 
questo voler regalare qualcosa di bello 
agli altri, a volte può sembrare ridico-
lo o banale, una cosa da bambini, ma 
poi Natale arriva veramente ed è un 
fatto estremamente importante, da 
adulti. Possiamo davvero trovare la 
felicità nello stare insieme con Gesù e 
far festa. È bello ed è possibile essere 
felici…

Don. Alberto Martelli
Direttore casa salesiana Valdocco

Mi avete rubato il cuore.
 Don Bosco


